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Piano Educativo Individualizzato
Alunno/a           Nome:                             Cognome:     
Scuola: 
Classe/Sezione: 
Anno Scolastico: 
Dirigente Scolastico: 
Insegnanti:  
Assistente scolastico alla disabilità: 
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PREMESSA
Pensare ad un “Progetto di vita” per un alunno con disabilità, vuol dire tener conto di tutti gli attori coinvolti nel processo di sviluppo e crescita della persona per costruire una rete di sostegni reciproci che tenda a favorire l’adattamento del bambino in relazione al contesto finalizzando ogni azione ad un miglioramento della sua qualità di vita. In tale ottica il  Piano Educativo Individualizzato viene redatto ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 24 febbraio 1994: “[…] documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di handicap, in un determinato periodo”.
In linea con la normativa vigente e con le “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” (prot. n. 4274 del 4 agosto 2009) il P.E.I. è stato condiviso da “tutti i docenti curricolari i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno, definiscono gli obiettivi di apprendimento per gli alunni con disabilità in correlazione con quelli previsti per l’intera classe”; inoltre, tutte le insegnanti si impegnano ad acquisire “le conoscenze necessarie per supportare le attività dell’alunno con disabilità anche in assenza dell’insegnante di sostegno”. 
La recente normativa in materia di integrazione e inclusione scolastica (Decreto legislativo 13 aprile 2017, n.66 – Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità), colloca l'inclusione in un nuovo quadro che parte dal presupposto che le potenzialità di ciascuno debbano trovare le risposte per consentire ad ognuno di esprimere il meglio di sé, nelle proposte didattiche, nella progettualità della scuola e nella costruzione degli ambienti di apprendimento. 
Si evidenzia quindi la visione bio-psico-sociale dell'ICF (Classificazione Internazionale del Funzionamento della Disabilità e della Salute) che pone le basi per l'elaborazione del Piano Educativo Individualizzato. 
L’ICF si delinea come una classificazione che vuole descrivere lo stato di salute delle persone in relazione ai loro ambiti esistenziali (sociale, familiare, lavorativo) al fine di cogliere le difficoltà che nel contesto socio-culturale di riferimento possono causare disabilità. Tramite l’ICF si vuole quindi descrivere non le persone, ma le loro situazioni di vita quotidiana in relazione al loro contesto ambientale e sottolineare l’individuo non solo come persona avente malattie o disabilità, ma soprattutto evidenziarne l’unicità e la globalità. L’unità di classificazione nell’ICF non è quindi una diagnosi per un bambino, ma un profilo del suo funzionamento. Lo strumento descrive tali situazioni adottando un linguaggio standard ed unificato che possa servire come modello di riferimento per la descrizione della salute e degli stati ad essa correlati, cercando pertanto di evitare fraintendimenti semantici e facilitando la comunicazione fra i vari utilizzatori in tutto il mondo.   
Questa stesura del P.E.I. è da intendersi provvisoria piuttosto che definitiva ed esaustiva. Il Piano Educativo Individualizzato è in divenire, è da considerarsi un processo e come tale bisognoso di continue revisioni, modifiche, integrazioni e aperture agli “attesi imprevisti”.
Naturalmente l’osservazione, la progettazione e la valutazione sono continue e le tre fasi coesistono secondo un principio di circolarità. 
DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO E PRECEDENTE SCOLARITÀ 
Cognome: 
Nome: 
Luogo di nascita: 
Data di nascita: 
Residente in: 
Via: 
Telefono: 
Scolarizzazione precedente: 
DOCUMENTAZIONE PRESENTE: 
(Informazioni utili circa la diagnosi clinica e la diagnosi funzionale, indicare se l’alunno/a ci   segue terapie e/o riabilitazioni; Indicare se la L. 104/92 è   provvisoria o definitiva e se e quando è  prevista la revisione specificandone anno e mese; indicare quale è Servizio specialistico N. P. I. e chi è il referente clinico ) 
NOTIZIE RELATIVE ALLA FAMIGLIA
(Anamnesi familiare e situazione extrascolastica)
MODALITA' DI COLLABORAZIONE CON LA FAMIGLIA E CON GLI SPECIALISTI
Si intende collaborare sia con la famiglia che con gli specialisti attraverso contatti telefonici e attraverso colloqui personali. Questi incontri si terranno tutte le volte in cui ce ne sarà il bisogno; al di fuori delle necessità, si seguiranno i tempi individuati dalla scuola durante l’anno per i normali incontri scuola-famiglia. Lo stesso dicasi per gli incontri con gli specialisti. I luoghi saranno la scuola stessa o il centro specialistico. 
Si segnala inoltre la presenza all’interno della scuola di una commissione BES e di un gruppo di lavoro per l’Inclusione GLI, formata da una rappresentanza di insegnanti curricolari, di insegnanti di sostegno, operatori sanitari e genitori, per lo studio e la risoluzione di problematiche relative ai bisogni educativi speciali. Si ritiene molto importante anche questo strumento ai fini di una proficua collaborazione sia con la famiglia che con lo staff medico che supporta l’alunno.
  AMBIENTE SCOLASTICO 
(descrizione del plesso, delle risorse e  della classe)
  ORARIO SETTIMANALE
ORARIO DELLE LEZIONI DELLA CLASSE
	Giorno 
	1° ora
	2° ora
	3° ora
	4° ora
	5° ora
	6° ora

	Lunedì
	
	
	
	
	
	

	Martedì
	
	
	
	
	
	

	Mercoledì
	
	
	
	
	
	

	Giovedì
	
	
	
	
	
	

	Venerdì
	
	
	
	
	
	


ORARIO INSEGNANTE DI SOSTEGNO
	Giorno 
	1° ora
	2° ora
	3° ora
	4° ora
	5° ora
	6° ora

	Lunedì
	
	
	
	
	
	

	Martedì
	
	
	
	
	
	

	Mercoledì
	
	
	
	
	
	

	Giovedì
	
	
	
	
	
	

	Venerdì
	
	
	
	
	
	


ORARIO ASSISTENTE SCOLASTICO ALLA DISABILITÀ 
	Giorno 
	1° ora
	2° ora
	3° ora
	4° ora
	5° ora
	6° ora

	Lunedì
	
	
	
	
	
	

	Martedì
	
	
	
	
	
	

	Mercoledì
	
	
	
	
	
	

	Giovedì
	
	
	
	
	
	

	Venerdì
	
	
	
	
	
	


Insegnante specializzata: (presente per.... ore)
Assistente scolastico alla disabilità: (presente per... ore)
PROFILO DI FUNZIONAMENTO DELL’ALUNNO/A: ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE
FUNZIONI CORPOREE
Capitolo 1  Funzioni mentali
Funzioni mentali globali (b110-b139)
Funzioni mentali specifiche (b140-b189)
Capitolo 2  Funzioni sensoriali e dolore 
Funzioni visive e correlate (b210-b229)
Funzioni uditive e vestibolari (b230-b249)
Ulteriori funzioni sensoriali (b250-b279)
Dolore (b280-b289)
Capitolo 3  Funzioni della voce e dell’eloquio (b310-b340)
Capitolo 4 Funzioni dei sistemi cardiovascolare, ematologico, immunologico e dell’apparato respiratorio 
Funzioni del sistema cardiovascolare (b410-b429
Funzioni dei sistemi ematologico e immunologico (b430-b439)
Funzioni dell’apparato respiratorio (b440-b449)
Ulteriori funzioni e sensazioni del sistema crdiovascolare e dell’apparato respiratorio (b450-b469)
Capitolo 5  Funzioni dell’apparato digerente e dei sistemi metabolico ed endocrino
Funzini correlate all’apparato digerente (b510-b539)
Funzioni correlate al metabolismo e al sistema endocrino (b540-b559)
Capitolo 6  Funzioni genitourinarie e riproduttive
Funzioni urinarie (b610-b639)
Funzioni genitali e riproduttive (b640-b679)
Capitolo 7  Funzioni neuro-muscoloscheletriche e correlate al movimento
Funzioni delle articolazioni e delle ossa (b710-b729)
Funzioni muscolari (b730-b749)
Funzioni del movimento (b750-b789)
Capitolo 8  Funzioni della cute e delle strutture correlate
Funzioni della cute (b810-b849)
Funzioni dei peli, dei capelli e delle unghie (b850-b869)
ATTIVITA’  E PARTECIPAZIONE
Capitolo 1  Apprendimento e applicazione delle conoscenze
Esperienze sensoriali intenzionali (d110-d129)
Apprendimento di base (d130-d159)
Applicazione delle conoscenze (d160-d179)
Capitolo 2  Compiti e richieste generali (d210-d250)
Capitolo 3  Comunicazione
Comunicare – ricevere (d310-d329)
Comunicare – produrre (d330-d349)
Conversazione e uso di strumenti e tecniche di comunicazione (d350-d369)
Capitolo 4  Mobilità
Cambiare e mantenere una posizione corporea (d410-d429)
Trasportare, spostare e maneggiare oggetti (d430-d449)
Camminare e spostarsi (d450-d469)
Muoversi usando un mezzo di trasporto (d470-d489)
Capitolo 5  Cura della propria persona (d510-d571)
Capitolo 6  Vita domestica
Procurarsi i beni necessari (d610-d629)
Compiti casalinghi (d630-d649)
Prendersi cura degli oggetti della casa e assistere gli altri (d650-d669)
Capitolo 7  Interazioni e relazioni interpersonali
Interazioni interpersonali generali (d710-d729)
Relazioni interpersonali particolari (d730-d779)
Capitolo 8  Aree di vita principali
Istruzione (d810-d839)
Lavoro e impiego (d840-d859)
Vita economica (d860-d879)
Capitolo 9  Vita sociale, civile e di comunità (d910-d950)
FATTORI AMBIENTALI
Capitolo 1  Prodotti e tecnologia (e110-e165)
Capitolo 3  Relazioni e sostegno sociale (e310-e360)
Capitolo 4  Atteggiamenti (e410-e465)
    PROGETTAZIONE
Obiettivi e strategie di intervento
A partire dalle indicazioni contenute nel Profilo descrittivo di funzionamento, indicare gli obiettivi che si intendono raggiungere attraverso le attività previste nel corso dell’anno scolastico e i fattori ambientali che faciliteranno il percorso. Gli obiettivi dovranno essere declinati in termini operativi e non generali in modo da facilitare la successiva valutazione del loro grado di raggiungimento. 
Gli obiettivi devono essere inseriti nelle 8 aree dell’ICF che descrivono l’Attività e la Partecipazione; non è stato inserito il capitolo relativo alla Vita Domestica.
Specificare inoltre in quali discipline è presente l’insegnante di sostegno, in quali l’assistente scolastico alla disabilità; indicare come procederà il percorso dell’alunno/a in assenza di insegnante ed assistente; indicare se il percorso dell’alunno/a sarà strutturato per aree, singole discipline o ambiti disciplinari, campi di esperienza; indicare, in base alle osservazioni fino ad ora effettuate, i bisogni e le necessità dell’alunno/a stesso/a, se il percorso  sarà  semplificato, differenziato rispetto a contenuti e/o obiettivi di apprendimento della classe.
Capitolo 1. Apprendimento e applicazione delle conoscenze: riguarda l’apprendimento, l’applicazione delle conoscenze acquisite, il pensare, il risolvere problemi e il prendere decisioni. I codici sono raggruppati in tre blocchi:
               Esperienze sensoriali intenzionali 
               Apprendimento di base
               Applicazione delle conoscenze
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è necessario per realizzare l’attività)


	


Capitolo 2. Compiti e richieste generali: questa parte riguarda gli aspetti generali dell’eseguire compiti singoli o articolati, organizzare la routine e affrontare lo stress.
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


Capitolo 3. Comunicazione: riguarda le caratteristiche generali specifiche della comunicazione attraverso il linguaggio, i segni e i simboli, inclusi la ricezione e la produzione di messaggi, portare avanti una conversazione e usare strumenti e tecniche di comunicazione.
I codici sono raggruppati in tre blocchi:
             Comunicare-ricevere
             Comunicare-produrre
             Conversazione e uso di strumenti e tecniche di comunicazione
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


Capitolo 4. Mobilità: riguarda il muoversi cambiando posizione del corpo o collocazione o spostandosi da un posto all’altro, portando, muovendo o manipolando oggetti, camminando, correndo o arrampicandosi e usando vari mezzi di trasporto.
I codici sono raggruppati in quattro blocchi:
             Cambiare e mantenere una posizione corporea
             Trasportare, spostare e maneggiare oggetti
             Camminare e spostarsi
             Muoversi usando un mezzo di trasporto
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


Capitolo 5. Cura della propria persona: questo capitolo riguarda la cura di sé, lavarsi e asciugarsi, occuparsi del proprio corpo e delle sue parti, mangiare e bere, vestirsi, prendersi cura della propria salute.
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


Capitolo 7. Interazioni e relazioni interpersonali: riguarda l’esecuzione delle azioni e dei compiti richiesti per le interazioni semplici e complesse con le persone (estranei, amici, parenti, membri della famiglia,…) in un modo contestualmente e socialmente adeguato.
I codici sono raggruppati in due blocchi:
             Interazioni interpersonali generali
             Interazioni interpersonali particolari 
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


Capitolo 8. Aree di vita principali: questa parte riguarda lo svolgimento dei compiti e delle azioni necessarie per impegnarsi nell’educazione, nel lavoro e nell’impiego e per condurre transazioni economiche. 
I codici sono raggruppati in tre blocchi:
             Istruzione
             Lavoro e impiego
             Vita economica
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


Capitolo 9. Vita sociale, civile e di comunità: riguarda le azioni e i compiti richiesti per impegnarsi nella vita sociale fuori dalla famiglia, nella comunità, in aree della vita comunitaria, sociale e civile. 
	Ambito 
(indicare la categoria

e il codice)


	

	Obiettivi

	

	Attività
(quali attività sono 

previste per raggiungere 

gli obiettivi)


	

	Fattori ambientali
(indicare cosa, chi è

 necessario

 per realizzare l’attività)


	


PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE
(Questo settore deve descrivere come gli obiettivi, i contenuti, le attività e le facilitazioni indicate nei capitoli precedenti si collegano con il programma previsto per la classe. Devono essere citati sinteticamente gli adattamenti disciplinari necessari.)
Disciplina di riferimento
	Obiettivi 
	Contenuti
	Attività

	
	
	


CRITERI METODOLOGICO-ORGANIZZATIVI:
Indicare le linee metodologico-organizzative:
Lavoro personalizzato
· Libero
· Con assistenza dell’insegnante
· Con il supporto di materiale strutturato
Lavoro a coppia
· Insegnante – alunno
· In relazione asimmetrica alunno – alunno
· In relazione simmetrica alunno – alunno
Lavoro in piccolo gruppo
· Con assistenza dell’insegnante
· All’interno della classe
Lavoro in classe
· Insegnante \ alunno
· Alunno \ alunni
· Contemporaneità di intervento di più insegnanti
VERIFICA – VALUTAZIONE
Modalità di verifca-valutazione
Oggettive
· Corrispondenza- collegamento
· Completamento 
· Osservazioni sistematiche (uso di griglie e altri strumenti di lettura)
Empiriche
· Produzioni di vario genere
· Osservazione occasionale 
Oggetti della valutazione
· Contesto: adeguatezza degli spazi, dei mezzi e dei tempi, rapporti relazionali stabiliti in classe, clima della classe.
· Insegnamento: qualità e quantità delle attività proposte, ritmi di lavoro, validità delle strategie educative adottate, aderenze delle proposte ai bisogni e agli interessi del bambino, contenuti scelti, qualità della collaborazione tra docenti
· Alunno: conoscenze pregresse dell’alunno, conoscenze dell’alunno in relazione al livello di apprendimento della classe, in relazione alla progettazione disciplinare e personalizzata, stili 
· conoscitivi, stili relazionali, processi ed esiti nell’alunno.
Tempi della verifica-valutazione
Iniziale
Funzionale alla conoscenza delle potenzialità e dei bisogni dell’alunno
In itinere
Controllo sistematico ed interpretazione dei processi di apprendimento/formazione.
Verifica quotidiana attraverso l’osservazione occasionale, intenzionale e la registrazione informale dei comportamenti del bambino in ordine alle diverse attività.
Verifica sistematica al termine di ogni unità d’apprendimento.
Finale
Valutazione finale in ordine ai processi e agli esiti di insegnamento e di apprendimento/formazione.
FIRME
Famiglia dell'alunno
	
	

	
	


Équipe medica
	
	

	
	

	
	


Insegnanti
	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Assistente scolastico alla disabilità 
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